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DALLA CAPITALE 
Dopo la elezioni di Cremona 

La polemioa Soldi-Biasolati 
Roma, 16 — VAvanti pubblica una 

lettera di Romeo Soldi, Il candidato 
sooi'alista ibtraosigonte battuto recen-
toaiètite a Cremona, il quale spiega la 
sua condotta di fronte al partito socia­
lista riformista. 

Oli risponde Biasolati oon molta vi-
vaeitti e con argomentazioni molto ser­
rate, dicendo fra le altre cose questo : 

« Gbo il iSoldi usila lettera odierna 
è 0 vuole essere tutt'altni persona da 
quella che pr'onanciò il discoivio di 
Cremona' e scrisse il giorno dopo la 
elezione' MV Avanguardia socialista 
un értióoli) nel quale si sforza di al­
largare fa tcissn^a entro il partito 
adopeVatido all'uopo — tanto è in lui 
l'accanlnienlo —' metodi non sempre , 
oorretlt e lodevoli ». 

Zanardelli ad Anzio 
Roma tS ^— Come giit si annunziò, 

Zanardelli per ristabilirsi dell» sua in­
disposizione è stato consigliato dai me­
dio) di recarsi ad Anzio, e partirà do-
muttioa; ' 

Zanardelli, che ha aissoluto bisogno 
di riposo; nel suo breve soggiorno in 
quella' eìtlk lii occupurà esolusivamente 
di qdegli .affari di Stato do! quali non 
può disinteressarsi. 

Qiijn'li'per ora ooa si terranno con-
Rigll'dl ìriinistri. 

Stti ministri a l»H» 
Ronrttt iS —' Anche Baccelli è ri­

masto oggi a letto per influenza. Cosi 
1 tiìi'uiitn Ikmmalati s o n o ; Zanardelli, 
DI Broglio, Baccelli , Cocuo-Ortu, Morin 
e Balmzancr. 

Mezza dozzina addirittura! 
•••' '• •••1S5ES< •'-—=-
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lata: eomnnIeatl,naiiiDlocla, dlctitaM-| 
Ssnìarinfrulunastt, ajtuUnaaO.BlsO 
In quarta pagjna » Vi' 
Parpt<iiiisaTSoBl$t«nldas«>T«aln 

_ Vanda aU'Bdltebs ali» O u t u M a 
Bardotto, » piaiM t pn>ulpidi taVaoeal, 

Ila nman imtMt* H M M M M> 

1 

I 

il miVa w la rirorias lEiiiilziaris 
di OirMj t riforma gialitiaria, U Q<uslMa 

Roma, dk la aaguauti sotiKìé: 

« I Tribunali provinciali conosceranno 
in appello delie deaisioni del' giudice 
naioo. Le.iCorti di revisione'non' sii-
ranno In sostanza che tribunali di terza 
istanza: esse ctiudioberanno in fatto.e 
In diritto. La Casiazione unloa in Roma, 
potrk essere adita in pochi casi deter-
mindti-.ejfdnzionarà.oome autorità su­
prema*.regdlatrice. 

Il.pKogétto stabilirà il prinoiplo della 
graduaièìriduzlone del nuraerodei ma­
gistrati,, al quale farà risnontro un gra-
duî l̂  aumento dogli stipendi, in con 
forbita.» norme determinate. 

Per giudicare' della promovibilìtà dei 
mag îstrati sarà istitnlla una 'Commis 
sione con voto non semplicemente con­
sultivo, ma. deliberativo. Lo:classiflca-
zionl 'attualmente adottate sarebbero 
semplificate e il titolo dell'anzianità 
sarebbe prevalente. 

ti personale della magistratura e 
qudilo del. Ministero di giustizia for­
merebbero dÙQ>uoli separati; una di­
sposizione però stabilirebbe che i ma-
gisti;ati ,dichiarati impromoviblli pos­
sano far pi^ssaggio nel personale del 
Ministero' ed esercitare le funzioni di \ 
canoolleria. Per gii impiegati del MI- ' 
nistero attualmente In ufficio, il mi- { 
Distro si propone di non tagliere loro 
la possibilità di. passare nella magistra­
tura, autorizsaodoveli con una disposi­
zioni; transitoria da pubblicarsi dopo 
l'aRprovazìone del progetto. 

Per commentare e accompagnare il 
disegno di legge, fu preparata a cura 
del "oonsiglìere di Stato, Perla, una 
lunga relazione "che Coeco-Ortù aveva 
attentamente riveduta e approvata. 
Questa relaziono però non ha comple­
tamente soddisfatto Zanardelli che, 
coadiuvata dal Cosenza, intende ora 
ritoccarla in vari punti », ^ 

— - — — — ~.>g=st--

F R U M E N T O E FINANZA 
L'importaziono del frumento in Italia 

oontinua ad aumentare, perchè da noi 
il raccolto persiste nella diminuzione. 

Il ministro delle finanze nell'annun-
zlsre il fatto stanzia una parte della 
«omma proveniènte dal dazio dei grani 
sul fondo necessario a sgravare i con­
sumi, e si prenderà 33 dì quei proba­
bili 70 milioni che sovrabbonderanno 
lu! grano, e potranno aiutare a dimi­
nuire il salo. 

Intanto è bone ' notare che l'avanzo 
del b'Iancio, che por l'esercizio 1901-

. 903 ora di 42 bilioni è preveduto pel 
futuro esercizio, 1903-904 a soli 3 mi­
lioni. Occhio alla borsa, se si vuol par­
lare sul serio di eonversione della; 
rendita! 

It'/itfonjuttion comaDÌoat 
Tanto a Vienna che a Homa linpres 

slana il fatto del oontinuu accentuarsi 
dello reciproche antipatie tra l'Italia e 
l'Austria. I rapporti Ira i due Governi 
e tra le due Corti potranno esseri! 
ottimi ; ma ò innegabile che in Austria 
da lungo tempo non si tratta più l'Italia 
per uno Stato alleato, e che, a sua 
volta, l'Italia va diventando ogni giorno 
più irredentista riapottd' all'Austri», . 

In questi ultimi anni, i Oovernl, che 
si sono succeduti in Italia, fecero il 
possibile per mettere a dormire la 
questione di Trenta e Trieste, nella 
speranza che anche il Governo au­
striaco avrebbe lasciato in pace gli 
italiani d'oltre Isonzo: ma gli incidenti 
di politica llulofoba furono tanti dal­
l'agosto dei 1001 in poi, che la co­
scienza nazionale italiana si è ribollata 
con ano sianolo unanime e contro la 
politica romi.4slva che si faceva a (toma, 
e contro i dispetti dell'Austria. 

Oggi, neppure un trattato di com­
mercio migliore dell'attuale potrebbe 
arreitare il loovlmenlo austrofobo io 
Italia ed italobobo in Austria. 

DI fronte ad un .simile stato di coso, 
il Gabinetto Zanardelli, che ha già 
dato una nuova direttiva alla politica 
estera dell'Italia, si vede costretto ad 
acòentuaro la deviazione dell'antiao 
Indirizzo polìtico, il quale ormai non 
può pib avere por punto di appoggio 
la triplico alleanza, A questo proposito 
si assicura che anche recentemente il 
Governo italiano ha fatto conoscere al 
Governo germanico l'impossibilità per 
l'Italia di continuare a mantenere dèi 
rapporti Ji alleanza coll'Austrla, sé 
questa non muta radioslmonte la sua 
politica estera rispetto all'Italia, e so 
pratutta se non vorrà mettere un freno 
allo esorbitanze croato, che sono la 
vera causa della crescente antipatia 
tra i due Stati, 

, B un giornale sbcialista'di Milano fa 

uu commento singolare a tale notizia, 

avvertendo che la democrazia italiana 

e' il partito socialista devono in tempo 

Rjettere in guardia l'oplnioue pubblica 

cóntro.quest i nuovi orizzonti avventu­

rosi della nostra politica estera, la 

quale mira evidentemente; sotto 11 

manto del patriottismo, a rafforzare la 

popolarità e le fondamenta degli isti­

tuti mllitaristloi e a trascinarci forse, 

in tempi non lontani, in guerra contro 

l'Austria, cogliendo l'occasione dei 

probabile sfacelo dì questa alla morte 

dpirimperatorq vecchio . 

' Ora, noi.eomprendiamo'bene la preoc­

cupazione anti guerrafondaja dei socia­

listi, ma non crediamo che si debbano 

chiamare orizzonti avventurosi quelli 
da cui può sorgere l'alba d'una riven-

dicaziono legittima, né sia del caso —-

qualora si presentasse la buona occa­

sione di cotnpiere l'Italia — abban­

donarne l'idea solo per il dubbio di raf­

forzare in tal modo la popolarità e le 

fondamenta degli istituti militaristici 
Ah, n o ! Noi non crediamo che sì 

debba allarmarsi per una politica di 

dignità e di giustizia cui stimiamo 

deb^a giungere Invece tutto l'appoggio 

dì quella democrazia per la quale il 

vecchio nome di Patria ha ancora il 

massimo valore di fronte ad ogni altra 

contingenza sociale . 

Quest'adesione certo non deve essere 

concessa 'a delle pericolose avventuro 

né a fomentare quelle fantasie ìrre-

dootiste le quali recherebbero solo 

nuove delusioni e più crudeli rappre­

saglie ai fratelli che , con ferma fede 

tra le ambascie, attendono al di là.dél 

confine. 

Ma se ha da venire il giorno della 

redenzione, non so perchè dovremmo 

allontanarlo in riguardo ad una preoc-' 

cupazione siffatta, la quale p'otrà avere 

tutte te prerogative tranne quella di 

essere democratica. 

Poiché è certo ohe in qnel giorno tutta 

la democrazìa, tutta l'anima schietta 

del popolo, sarà oon obi gli darà la 

soddisfazione legittima del le sue aspira­

zioni. 

FKOALTO. 

(NoÈtra corrlipondtnsa partieslarg), 
Milano, H, 

(Mano) Volevo oggi appunto oorl-
vervl, sul Comizio ohe dooieaica ebbe 
luogo al Teatro Fossati in favore del 
Libero Pensiero, e fabo alcune ooDsi 
doraziooi su esso, quando mi giunse il 
Friuli di Jeri in cui Fedallo ha sag­
giamente rlohìamato alla manto dei 
lettori quale sia nel lo spirita la libe­
rale dottrina. 

Quindi volto pagina, come D. Ilo-
molo Murri (bell'oseìcnpio di libero 
pensiero.. . vaticano) e passo a dire il 
modo in oui si svolse 11 lamentato in­
cìdente del Comiiio liUernazionle che 
ebbe luogo al Teatro {Tossati. 

Intanto fa d'uopo rilevare II carat­
tere internazionale de'l movimento ̂ ro 
libero pensiero ; carattere che venne 
confermato al Comizio' dalla presenza 
dei deputati delegati spagnuoli, fran­
cesi e belgi. 

Internazionalità del' movimento che 
dimostra laminosamente còme osso non 
si sia iniziato contro quel Vaticano 
ohe vuole conculcata l'unità dell'Italia, 
ma in favore dell'idea liberale di più, 
il movimento ' anzi è sorto all'estero, 
d'onde è venuto In Italia. 

Riguardo all'mcidente lamentato, bi­
sogna tener presenti due significantis­
sime réttìflobe di fatto. 

L'oratore che domandò ed ottenne 
la parola non era un rettore dell'Oc-
scrvatore Caltoiico, ma ora l'avv. Ser-
ralunga della Lega Lombarda. 

L'Osservatore Cattòlico tenne, nei' 
riguardi dell'agitazione a favore del 
libero pensiero, un contegno lodevole; 
fermo nelle sue idee apertamente con­
trarie al libero ponaiero, aon volle, 
coerentemente, nemmeno discutere l'es­
senza di .tale, dottrina, oè sul giornale, 
né al Comizio. Fu il contegno logico 
e coerente di ohi ha fede nelle for­
mule dogmatiche più ohe nella scienza. 

L'avv. Serraiunga è redattore di 
quella Lega Lombarda cui fan capo i 
alerioall-moderati, ohe dipendino dal-
VOsserMtorg appunto' in quésto: ohe 
vogliono favorita l'alleanza coi conser­
vatori ; di quella Lega Lombarda, cai 
sì deve risalire se si vuol trovare una 
adeguata spiegazione della prigionia 
polìtica di D. Aibertario nell'infausto 
1898. 

. I giornali moderati hanno voluto 
approfflttare dell'incidente Serraiunga 
ai Comizio del Teatro Fossati per ac­
cusare di giacobinismo e incoerema 
gli organizzatori del Comizio stessa. 
Ma hanno esagerato, esagerato, esage­
rato; non basta; hanno falsato. 

E' vero che, dapprima, il pubblico 
non voleva udire la parola doU'avv. 
Serraiunga, ma è bensì vero ancora 
che, quando 11 Gaocchi-Yìani e un 
aratore straniero osservarono che il 
Comizio non doveva far doppio sfregio 
all'idea in omaggio alla quale si te­
neva, ma che anzi doveva applaudire 
all'avv. Serraiunga che veniva, col 
chiederò la parola a dimostrare prati­
camente che il Libero Pensiero non 
pnò che risultare dalla libera critica, 
l'avv. Serraiunga venne lasciato, a suo 
agio, parlare. ed ebbe anche un ap­
plauso alle idee espresse dal Gnocchi-
Viani 

L'avv. Serraiunga, Intanto, non può 
che aver detto ai suoi amici della 
Lega Lombarda: Guardate! Al Co­
mizio per il libero pensiero mi hanno 
lasciato pensare colla testa... dei Va­
ticano ! 

Bisogna notare poi ohe Lega Lom­
barda e Compagnia vogliono dimo­
strare che questa è un'agitazione contro 
il Vaticano, mentre perderebbero meno 
tempo, e sarebbero più efficaci, dimo­
strando che invoce è il Vaticano che 
è contro il libero pensiero. 

. -sa» 

La morte dei oardinnl Parocoiii 
Roma 15 — Il cardinale Parecchi 

penitenziere maggiore, sottodecano del 
Sacro Collegio è morto stamane allo 3 . 
Era l'ultimo dei cardinali croati da 
Pio IX. 

taeido Mari» ParoXihi i alato par mollo 
tempo fra ì ' papabili • pia la vista. Nato a 
Mantova li 13 agoato 1(33, dillo di uà ileoo 
mugnaio, oompl gU stadi esefóalaatlai alt'Uol-
verai(& Òragonana 

Dapprima ai dimostrò liburalo ma poi divanno 
iatransigouta a allora la aaa earriara al âea 
brillaota. 

Nat 1871 fu /atto vasuovo o chiamato alla 
«da apl<a>i<ala di Pavia; nel 187) ricavallo la 
porpora oardlnalitia e fa promos'o arolveaaovo 
di Bologna, dova ebba da lottara oontro t'oppo-
aialona dogli HIOMI oattolloi tamparati; la Ire di 
parta divauQoro eoal ardanti olia il Qovoroo negò 
Vexequatur al batlagU^ro arcivaioovo. 

No saRB\ ùii Inogo conflitto con'la Caria che 
Leona XUt, agli ìn\i\ì dal auo poatiftcato, troncò, 
chiamando il Parocohi a Ro na a DOaioaadoIa 
cardinale vicario, vaio a dire capo effettivo dal 
governo dalla ChiCBa di Roma, della qnale, 11 
capa h votcovo. la nueito ofÀcio, ohe tanna 
lungameotc, 11 Paroccnì richiamò so di so l'at* 
taniione del Sacro Collegio, delia Corta a dai 
mondo politico Fa allora che il Parecchi ap­
parve il • papabile I* par ooccllenia 

il Farouelii Avava on aoalao di amici nel 
Saero Collegio o la aua scomparaa potrò apo-
atare la pirobabilìti dai aiogolì papabili. 

Oon la morto dal Faroocht reità nn solo car­
dinale aiiiierd'ile dagli eletti da Pio TX.: l'Oraglla. 

Il Wrafo l 8 m l nìie fermie 
Sì ha da C^uova York cb.e il tele­

grafo Marconi fu esperimentato sopra 
un treno celeriss imo, che aveva la ve­
locità di 90 chilometri all'ora. Si rìusol 
perfettamente e comunicare con le sta­
zioni del percorso fino a 13 cbilomotri 
avanti. 

Il successo di questa applicazione del 
telegrafo senza Sii è assai Importante, 
poiché servirà a prevenire molti acci­
denti ferroviarii. 

OHOWftOA ITALIftWft 
Un carro pieno di gente precipitato 

In un burrone. -- Benevento, 15 — .A 
S. Lèucio sì celebrava la fasta del 
Santo protettore ciii sogliono recarsi 
molti beneventani. Una comitiva per 
recarsi a S. Léucio prese posto In un 
carro e dopo le funzióni rimontò sullo 
stesso carro per tornare a Benevento. 

Improvvisamente, per l'apparire di 
una squadra di ciclisti i cavalli ster­
zarono, e il veicolo precipitò in un 
profondo burrone. 

Indescrivibile la scena di orrore. Le 
grida dei caduti ohe invano sì agita­
vano sotto le ruote e fra le zampe del 
cavalli inferociti richiamarono gente. 
In principio il salvataggio era reso 
diffloile per l'oscurità della notte, tut­
tavia si tolsero cinque feriti ; la leva­
trice Nicola Maria mori fra atroci sof­
ferenze all'ospedale stamane. 

Le ultime vittime dell' idrofobia. — 
Napoli, i5. ~ Il contadino Angolo 
Garbato fu quìndici giorni or sono a 
San Lorenzo Maggiore morsicato da un 
cane idrofoba. Trasportato qui all'ospe­
dale del Gesù e Maria ne usci ier 
l'altro apparentemente guarito e tornò 
al suo paese. MH qui fu assalito nuo­
vamente dai sintomi del male terribile, 
onde tornò a Napoli e fu ricoverato 
agli incurabili, ove oggi è morto fra 
spasimi orribili. 

Un suloidio iji treno ~ Firenze, 15 — 
Si ha da Pisa che un sarto, aerta Ruffo 
Franceschi, di anni 21, montato sul 
treno proveniente da Genova in uno 
scompartimento di seconda classe ove 
erano tro signorine col loro padre, 
giunto alla stazione di Pisa snicìdavasi 
con una revolverata in bocca. Immagi­
narsi lo spavento delle signorine. Causa 
del suicidio un amore contrastato. 

I LAVORI DEL SEMPIONE 
La lunghezza del tunnel compiuto 

fino ad oggi è dì metri 14,430, di oui 
metri 5950 dal lato di Iselle. 

Il termometro, lasciato per ore 1.20 
in un foro praticato dal lato svizzero 
a m. 8400, segnò 53 gradi Celsius. 

Dal versante italiano il termometro, 
a metri 5890, sali a 86.8. 

Rimangono a perforarsi-m. 5301, il 
che dà affidamento che l'opera sarà 
compiuta por il 1904 se non soprav­
verranno eccezionali difficoltà. 

Le rocco incontrate durante la per­
forazione sono composte di gneis gra­
nitico e jli schisto cristallino. 

Vaggasl In quarta paoilnai 
Teodoro De Luca. 

L ' I M V E R M e 
Il freddo a Parigi e a Londra. 
A Parigi nello ultime ventiquattro 

ore il termometro è scesa da 10 gradi 
sopra zero a S gradi sotto zero. 

Notìzie da Londra recano ohe anche 
là vi fu un brusco abbassamento di 
temperatura. 

•»-
La malattia dell'inTorno. 
In molte città si k diffusa l'infiuenza, 

specialmente nell'Alta Italia. 
X. Modena vi sono attualmente ciroa 

6000 ammalati; e la media delia mor­
talità che osai,jlaya ,da,q^nattro a sei 
easi è salita a 'Veiitisélte mòrti' in un 

1 sol giorno. 

L'Assioupaxiontt 
nel movimonto della previdenza 

Il movimento della previdenza, «he 
si è andato spiegando specialmente nella 
seconda metà dello scorso secolo, ri­
covette tale un Impulso dalle necessità 
e dalle utilità maturantesì della vita 
moderna, da accumulare in sé una vi­
tale forza di diffusione nello spazio e 
nel tempo: oltre a tante altre utili Isti­
tuzioni sorto da esso, questo movimento 
sì è generalìzz-iito nello spazio esten­
dendosi ai più disparati scopi di assi­
curazione e allargando sempre più la 
cerchia della persone assicurate e as­
sicurabili ; e, in ogni ramo, la sua. dif-. 
fusione si verificò con persistente, co-
stanto progresso in ordine ' di tempj. 

Le esigenze economiche dell'ambiente 
sociale che sì è andato (con evidente 
trasformazione) formando e in oui noi 
oggi viviamo, hanno fatto sentire, più 
che il desiderio, la necessità di limitare 
al|mono possìbile la prooosnpazidne gin-
stifioatiasima in chiunque /per lo oscu­
rità ohe prosenta il dotAani : con lin­
guaggio matematico, sii ha voluto, ri­
durra l'inco^nifa del futuro e In parte 
sostituirla con qualcosa di oonoreta-
menta determinato e .di elTetta ,̂ {BMat'ì 
toro. ' ' ' . 

Dunque l'assiourazionedi persésteissà' 
é istituzione moderna, rispondente a'bii' ' 
determinato bisogno sentito,'tfftlta-'ào'-' 
atra óra evoluta, da ogni coonomla'|(ir-^£^> 
tlcolare oltreché dalle feeneralifà.'"'- ' 

L'Assicnrazione ha, infatti, nello dvbl- -
gimeato de! suo processo storico, sei 
guita la genesi dai bisogni umani : b« 
avuto por oggetto primo la abitazione 
(assisnraziooe contro l'incendio é ful­
mine) e ì fratti della terra o le merci, 
che rappresentano gran parte dell'ali­
mento e del comfort umano (assloura-
ziooe sui trasporti — orooologicamente 
la prima —' e contro la grandine) poi' 
la famìglia (assìonrazione sulla vita, 
specialmente oou la forma mista e caso 
di morte). 

I cardini intorno a cui si svolge la 
forma assicurativa sono appunto 1 tre 
oaratterlstieì rami: incendio - gran­
dine - vita. E se noi ben oonsidariamo 
le finalità sooiali doU'assiourazIane, tro­
veremo ohe appunto nello spazio e nel 
tempo il progresso continuo di questa-
forma della previdenza si è sviluppato 
intorno ai tre cardini suaccennati, oom-
pletandoli con altri rami, perfezionan­
doli e rendendoli praticamente usufrui­
bili per la vita moderna, vita di traf­
fico febbrile, di oommerci e d'industrio 
quotidianamente aumentanti. 

Ecco perché, a completare i rami 
incendio e grandine, (oltre l'esìstente 
ramo trasporti) sono sorte le assicura­
zioni sulle malattie del bestiame, oontro 
la rottura dei cristalli, i furti e perfino 
contro l'insolvenza; a completare il 
ramo vita, oltre lo Società' pel M. S , 
che un illnstro parlamentare di parte 
avanzata defini, giustamente sotto certi 
aspetti, le « foglie secche dell'albero 
della previdenza » (E, Ferri), sorsero 
le assicurazioni oontro gli infortuni e', 
se si vuole, anche quelle sulle respon­
sabilità civile. 

-*-
Un uomo di commercio oggi neces­

sita di credito, il quale' sarà ben più' 
seearamente acquistato quando egli , ' 
o l tre la onestà e la solvibilità, potrà 
vantare una vita, avente un prezzo 
determinato; condizione che si rag­
giunge coll'assìcurazione vita; ma ohe' 
meglio ancora si raggiunge quando 
l'assicurazione vita é completata col-
ì'assicurazlone contro gli infortuni che, 
oltre nn indonizzo pel caso di morte 
por lorortiinio, de garantisce uno anche 
nei casi di invalidità perniianente e 
temporanea, che non sono previsti dal 
ramo vita. 

Esempio questo che insegna come 
tali istituzioni siano sorte dalle neces­
sità e sia errato ritenere che le abìtu-
dinì si sìeno formate colle istituzioni. 

Non fa duopo dire che, colla nuova 
legislazione sul lavoro e di fronte élla 
necessità da parto dell'industriale di 
non trovarsi diuturnamente minacciato 
di disappunto per i possibili infortunt 
del lavoro, l'assicurazione degli operai 
é ormai entrata nel le consuetudini 
dai migliori industriali. 

E' forse appunto perché si sono tanto 
diffusi e speoiallzzati commerci ed in­
dustrie — diffusione e specializzazione 
che hanno croato nuovi e più raffinati 
bisogni — ohe le assicurazioni hanno 
intrapresa la progressiva loro diffusione; 
è forse appunto in dipendenza diretta 
di questa oondizione di vita intonsa òhe 



jBlTJ^TgKtWaw'.V»^'^.^:-

e3B8 hanno acquistata vigoria « aocu-
mulati grossi fondi di garanzia; od *è 
anche, io «rodo, perobè «sue rispondono 
ad una ver» esigenza della nostra vita 
modarna che ia strada da osso per­
corsa sin qui non lo ha portato noni 
mono vicino ali» taite. di BtIldppD, ohe 
lungi è ancora: esso, secando mo, sono 
destinate, unitamente a tutto il movi­
mento intorno al complicato problema 
di'lla previdenza, di cui sono parte in­
tegrale, a ingrossare, a diiTondersi e 
generalizzarsi sempre più. 

Né por questo v'è di che lagnarsi, 
essendoché in tal modo si verrk a li-
borare indnatrlo, oommefoì e famiglio 
da una preoccupazione troppo osanrn 
dot futuro; a rèndore più largo e li­
berale l'istituto del ereditò, più confi­
dente l'esercizio del oommerclo. 

Raff Paolo Mùfetti. 
{Bititla mmnureith a liuhuirittlt). 

VT," ww^^ynyupi—y-• 

Me««un aftpo gSornale de l la c i t tà df̂ i in premio ai suoi ubboiiNti liti regalo di 
il prezzo di abbonamento più basso di altri giornali. (Vedi programma iu 3 pugina). 
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tenere vino piii uscintto, più brillante, 
più defeoabii» o più sei'bivole. 

E' cosa spiacontA' che nnn looalltik 
cosi propria alla vite, con un vitigno 
di gran merito non dia un- vino che 
poiisa essere apprezzato da per tutto o 
da tutti, 

Col raffinarsi del.gusto, coi confronti 
che non mancano di vini bianchi mi­
gliori, il Ramandolo non ha un buon 
avvenire certamente, so colUsn non 
ginnge un sofilo d'urto migliore tanto 
per la viticoltura còrno por l'opologia. 

La località di lìainandolo, è limitata; 
nondimeno «oltivnndo la vita a palo 
secco coi sistema,ora diCfuso nel Cor-
moneso o lungo la destra del Judrio, a 
Kosazzo ecc. con pochissimo legname 
e molto fil di fori'o, coprendo d> codeste 
vigne tutla IR costa del 'monte a mez­
zodì, si potrebbe triplioarn e più il 
prodotto del Ramandolo, il quale fatto 
come si dove, potrebbe formare la for 
.tiina di quei vigriojuoii. 

Anche lungo il Oarnappo nei pressi 
di Nimis e 'Torlano, vi sono dello coste 
adatto n produrre vini finissimi, ma ia 
mancanza di buone cognizioni, viticole 
ed ofitflngicho, fa si" ohe codeste loc.'t 
litti producono poco e la loro produ­
zione è ignorata, banche anche attual­
mente jSi trovi del buono. 

f « Vticchio vìgnajuolo. 
• •• - « S 3 < -

«ffiftti vo V!i!oi-o coiti" !i) dù il *'Friuli II pur (uauteapnilo 

NDIIB intendènze di finanza 
Sono Stati indetti gli esami di con­

corso a 40 posti di ultima classe nello 
intendenze di finaoza, ì quali avranno 
luogo, per Is prova scritte, noi giorni 
2, 3 a 4 marno 19U3, presso le inten­
denze di Bari, Bologna, Cagliari, Fi-
renze, Milano, JNapoli, Padova, Palermo, 
Koma e Torino è por le prove orali 
in Koma nei giorni che saranno deter­
minati. 

Cavalleria austro-ungarica 
Neil' importazione austroungarica in 

Italia, la cifra più notnvoie ò rappre. 
sentata, oltre ciie dui Legname, anche 
dai cavalli. 

I-i'Austria e l'Ungheria, .infiliti, da 
parecchi anni, ci forniscono largamente 
di cavalli e, a dire dei competenti, non 
si tratta nemmeno di una rarità del 
genere, ma di bestie ordinarle, quali i 
nostri allevatori più attivi sanno pro­
durre facilmente, e anche superare. 

Il nostro ministro degli, «steri, nel 
rispondere fd una interrogazione rela-
lativa ni trattato di commercio con 
l'Austria e alla famosa clausola- doi 
vini, lasciò comprendere che. l'Italia 
avrebbe potuto far capire assai bone la 
ragiono ai nostri vicini dell'est me? 
diante un inasprimento detlA tariffa 
doganale sul legnante e.SUL cavalli. 

Ora, questa minaccisi, dell'onor, ,Pri-
notti, à stata accolta con viva' soddi-
zione .-'a quanti in Italia da anni dodi-: 
caiin tempo e denaro «1 miglioramento 
della raiEZa equina, ed a questo propo-' 
sito il sig. G0I.SO 'Tebaldi, nno-dei più 
aitivi allevatori ivi npslro .paese, pub­
blica nel Coltivature delle sensato os­
servazioni: 

L'allovamoQto equino in Italia, egli 
dice, naviga in caltiy.o {icqne, percansa 
|n<incipalm>inio dqlla -^piiìtatu, insosteni-
b'itì conoorrenz» deH.'Unsbenia, dove il-
costo di.prodnsion>j, del cavallo é molto 
inf«riore, murcé lo molteplici protezioni 
t! gli incoi'aggiamQnll'e>arglti„iCon.sag­
gio inteodiraentp, dal gjvarno.ai propri 
olleviitorii • . . - - • ' • 

Mentre, in Italia, un .puledro portato 
a tre anni di età viene a costara al 
produttore non meno -di Li. 700 800, 
l'Ungheria pu6 mandarci cavalli di 
pronto servizio al prqzzo. miidio di L. 
800, come appnnto li paga- il nastro 
esercito, franchi-in Italia, 0 compreso 
l'utile (sposso non indifferente) del'.for-
nìtnre 0 negoziante. 

fi' facile dedoKre, ohe nostra ippioo!-
tura venga sopraffatta>,dà tale formi­
dabile concorrenza; tantp-! più quando 
pensiamo che Iu,'produzione eqninn-ita-
liana, non arriva acopr i ro noancbe.ta 
melSi del bisogno perchè, in.cifra-tonda, 
noi produciamo circa SO-m-la capi, 9 

ne dobbiamo importare 26 mila a un 
dipresso; e di ^t^esta forlissimu impor­
tazione 1 OilOappartengonoairUngherln. 

Sarebbe dunque utile di proteggere 
l'industria nazionale con l'elevarti la 
tarifTii doganale, anche prescindendo 
dall'I attuali.considiirazionì.politiche.. 

Por la qualità, dico lo stesso Tebaldi 
il cavallo Italiano (e tanto più se il 
governo si decidesse a spundoro con un 
pt)' meno di lesineria pi>r il .servizio 
stalloni) può benissimo essere sostituita 
all'ungherese, di cui assolutamente può 
«tare alla pan, checché ne dicano an­
cora 1 lodatori di oiò che viono dal­
l'estero. K' u» fatto che I nostri nego­
zianti di cavalli reclutano nel Veneto 
e! nella-Bassa Lombardia la .maggior 
parte della loro mnree,. elio'poi ci pre­
sentano, 0 noi l'accettiamo benissimo, 
con l'etichelta. dell'Ungheria. • 

Sì fiotrebbo fare a • meno dal man­
dare all'estero da 2ò a 30 milioni di 
lire airàniio e dare alla no.itra gentile 
allegata, a proposito del trattato, quella 
risposta che merita 

Però riavutosi eatrasso una rjncolii 
e feri entnimbl i fratelli Ouocli ni che 
sono suoi cugini 

Le ferite alla nuca, allo braccia ed 
alla schiena furono giudicate guaribili 
in oltre giorni 10 e tanto 1 fratelli 
Oeochlni «ho lo Z-innicr iurni-o' defo, 
riti all'autorità giudiziaria. 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

pi 
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Eli'ora di quello a cui un ritratto 
non costa un centeBlmo,, 

Kifiulù , , . ' ,. • 
— Non, è un ritratto ohe voglio, caro 

signore. 
— Voi lo sapssto,.. quando sarete di­

sposta... ed ii> .qualunque, oodlume... 
Klla sorrise 'amabilmente, 
Non bisogna mai .seoraggire nois.nnn 
•— Oggi no... non ho_ tempo... un'al 

tra volta. 
— Allora?., . -, ' 
— Voglio chiedervi nn piccolo ser­

vizio 
— Non avete c^e a parlare.., troppo 

l ' i - i ' l i ina lo 

Sp- gò Is li'ttera di Vaunoise. 
— Eu III un ilncumento a cui ci tengo 

l l i ' - I U l 

- - K !i-;ini,ii'. ? . . 

La sni r pi'iKliizione... subito... in se-
pi'oio. . Non lo lascio. 

Jifoterelle. agricole . 
II. R a m a n d o l o 

Nell'alto Frinii tutti sanno esistere 
una ristratta looalitit di montagna nel­
l'ex, distretto di 'l'arcento, sopra. Nimis 
che si chiama Ramandolo, ove si pro­
duco un vino bianco che ha sempre 
goduto molta rinomanza . e che a 
Udine in tutte le s3(osìzloni enologiche 
riportò dei premi. 

-E' un fatto che la jìOsitura >li' Ua-
mandolo è eccez ónalo, e che il vitigno 
che si coltiva è dai migliori essendo 
una varl^^tti di verduzzo, la più prege­
vole. 

Tuttavia questa fama cui gode il 
Uamandulo, é poco meritata. 

- Esso può piacerò, corno piaci) sul 
luogo.0 noi diolorni fino a Tcicesirno 
ed anche a Udine, ma dai veri inten­
ditori dì vino' non è, ne può essere 
apprezzato. 

,La vite, a damandolo, generalmente 
si coltiva sull'albero, e questo non' é il 
iiietodo migliore. Però non é per tale 
motivo ohe il damandolo non-sia quale' 
potrebbe e dovrebbe esaere Jl terreno 
di llaBi8|n,flo|u è;|ertilo,,.,^qpltp;«onci-

'mato .qóii-'stàn'aticò,'per cui-queV vino 
ri3»lta-.grasso, requisito .contrario spe­
cialmente ad un vino bianca. . ' 
,'Il $istemci li vinifiuizione poi in uso 

a- Ramandolo è sbagliato a dirittura, 
• SI pigia l'uva e ai fascia farmontai-e 

il mosto sotto il rapello por un giorno 
o d a a ed anche più. • ^ ' 

' Da- questo metodo di vinificaziono 
'• risulta an vino di colore ras.4Ìgno, a-
spro, difficile a defecarsi-

•Quindi si può concludere che la mn-
.teria é eccellente ma il vinificatore-la 
guasta, 

.11 Uamandolo in commercio non é 
mai-color.e limpide. 

'Pe r la fermentaziono avvenuta as-
] sigmo-ai griiapi, si appi'opria qiiel gusto 
I agradovolo- cui viene -comunicato del-
I l'acido racemico. 
I :Se invecu a Ramandolo appéna' pi-̂  
; grata l'uva si pane.>8e a corapiere-il 
I mosto tutta la ;ua, fermentazione ria 

sdlo nelle botti, rin'nltereblie più fino 0 
nèh tanto ruvido qual'é. 
-)I1 R'HQî ndóio é vino suscettibile <li 

gareggiare coi migliori vini bianclil, 
ma b'soghorebbc si n(iitas<e .sistema di 
labbdca'zioiio. 

-Va bona concimare la vite anche con 
stallatico, ma puroamshte e che que-^to, 
sin'molto decomposto. 

Ih luogo di tanto letame a Raman­
dolo sarebbe moglio si usassero anche 
i porfo.ifali ed i sali pota.9sioi, onde ot-

- Diamine! siete diffidente. 
— E' possibile. M-i non siete voi 

olle io temo.. 
Duo minuti dopo la lettera era da­

vanti l'obbiettivo fotografico. 
A un'ora e mèzza Cesarina ritornava 

in' via Cambun. 
L'indom-ini possedeva una copia am­

mirabile della lettera di Vaunoise, u 
questa lettera qou gli eostava che uria 
stretta di mano: • : - • . . , ' • 

>No avrebbe- avute qna dozzina, vo-
jendole, allo stesso prezzo.- -, ; -
., ^Quando non si possiede l'abilita del 
maggioro Campayrol, ci si accomoda 
come' si può. .- • • - - •• 

Cesai'ìna..avevu trovato il suo mozzo 
ed il felice futuro marito della signo­
rina di Charoay mal riponeva la sua 
fiducia 

I corpi più magn.lflci non sono sem­
pre quelli ch.o racchiudono le animo 
più belle. , 

Cesarina doveva dargliene la prova. 

CAPITOLO XXV. 

' Il 20 settembre la Chiesa di S Pietra 
di Chaillot era troppo angusta per con­
tenere la folla brillante ohe vi si pi-
giav(|. . .-

I l 
. Ciwidale, 10 — Un povera epllot-

tioo. — Ieri, venne ricoverato d'ur­
genza allo Spedali! certo Cuporalu Luigi 
d'anni 2Z da Qarpignano pur ccces.ii di, 
mania epìiuttica, rendendosi pericoloso 
a' sé od agii altri. D, più commetteva 
atti ohe olfendovano il pudore. 

Festino di famiglia. — Una i>ohiera 
di buoni amici domani sera-nella sala 
dell'« Abbondanza o territ un festino di 
famiglia, al quale prenderanno parto 
molte invitato. Duòn ilivnrtimento. 

Veglioni. — In teatro avranno luogo 
1,solili due veglioni dell'ultimo sabato 
,0 dell'ultimo giorno di earnoviila. 

R i b ì a i 15. - ^ Ladri in chiesa, — 
Nella notte di ieri ignoti malfattori 
uiadiante- scasso, punotrarono nella' 
chiesa della inadpqpa del Carmino di 
Ribis (Riiana) 0 rubarono gli oggetti 
prezioiii attaccati 'al simulacro delia-
madonna ' - ' 

, Tentarono puro di scassinaro lo cas­
sette dello elemosina, manon|riuscirono 
che B portarne via una, lasciando ab­
bandonato l'ulteriore lavoro, in seguito 
a: rumori uditi al di fuori. 

; Infatti i carabinieri che passavano 
por, il paese videro due individui, i 
quali uscendo dalla chiesa si davano a 
precipitosa fuga. 

: C a a s a o o o i 16 —- Terribile in 
oèndlo - I6Q00 lire di danni — In pitpse 
l'altra notte, sembra pur-caso acciden­
tale, sviluppavasi un incendio spaven­
toso che si estesa dalla stalla e fienile 
d! -Giovanni Giovanòtti all'abitazione, 
distruggendo mobili, fieno, paglia, at­
trazzi rurali e guastando gravemente ì 
fabbricati. -

• L'opera dei ti-rrazzani valse «d iso­
lare 8 domare il fuoco cho non di 
mono produsse un danno assicurato di 

, L. laooo 
, -Non si hanno a lamentare disgrazio 
personali. 

E n e m o n x o i 15 -~ Ifra cugini ! ~ 
A-' Maiasó l'altra séra n'iiH'oitéria De 
Paoli, vennero a diverbio fra loro i 
fratelli Cecchini Antonio e Loon.ardo e 
Zanftier Pietro. 

Uno dei Cooohini colpi alla testi con 
un sasso avvolto in fazzoletto lo Ztn-
nier e questi cadde a tei'ra tramortito. 

. Le strade attigue rigurgitavano di 
equipaggi. I cavalli scalpitavano sotto 
la mano dei cocchieri; le livree più 
svariate si mesoolavano in un assieme 
ohe stordiva. 

Era un pandemonio di curiosi, di 
viandanti, di vicini aggruppati sui mar­
ciapiedi, di set'Henls de ville che-met­
tevano l'ordine (> di gente frettqlosa 
olje. cercava invano di aprirsi un, pas­
saggio e bestemmiavano . por la circo­
lazione interrotta, 
> E si udivano qua e là qei crocchi, 
sotto i portoni, e persino sui gradini 
dalla Chiesa, discorai che si incrocia­
vano. 

.-— Chi si marita? 
— La signorina di Charnay, 
- ^ Non la'conosca. 
— È ' possibile? Là nipote del fu 

duca della Roche Villars. 
I— Ah!.diavolo. 
— Fu allevata da sua no,nna. 
— Colei che vesto sempre comò una 

monaca? 
— A un dipresso. 
— Il suo palazzo non é in via Fran­

cesco I? 
— Precisamente.... 

CalaidosoopSo 
' L'onoinMIIoo. ~ Uomanl, 17, B, ADIODIO. 

X 
Effemeriiis sloiloa. - i8 gmmio 1476. 
Varie annate scorsero senza cho 1 

turchi si facessero vodero ma però le 
I opolaziuni erano sempre in tema. Nel 
territorio di'Cividalo si loinontavani), 
infiniti danni dagli stipendiari della.Su-
runlssima come so i nomici avoasi.>ra 
fatto non una scorreria di l'ochi giorni 
ma una gra.ssuiiioof: per tutto l'unno. 
II H76 non fu divor.iu dell'anno anle-
osdeoto. Jl JO gennaio otliMiuta promnsia 
cho il co. Carlo di Purugia (ni campo 
suo stavano i nobili cividalrsi Macor 
Filitini e Jacopo Salo'io.col Luoteiii nto). 
— con dugento cavalli diretti noli'^o'a 
di Cerviguuno e eh altri, stipendiurii 
tutti sulla Sirad'Alta 0 .lungo il, Taglia 
mento fino ai monti,; furon levati i 
soldati da Bergonia 0 Villanova del 
piano ; Gividale non curò a mantoneru 
se non la parte di cavalli stabilita. 

I Savi di tcrrafeima domandavano il 
disogno e la. descrizione delle terre di 
opnflne dui piano por fissare lo forti­
ficazioni da nseguirsl. Nel frattempo i 
soldati strinsero d'assedio i contadini 
di Galliano, incendiano Premariacco, 1 
connostabili (capitani) imposero con--
tribuzioni arbitrarie, Rumignacco fu 
saccheggiato e devastato ; nella città 
stessa ì soldati irrupcro di notte 

{ uollo case private, rubando i panni dello 
: monache della Colla. 
j {Orlon — Guida di Cimdale, pag. 28 

del volume I.) 

Uxx ueatOiGlo o r i g i n a l e 
Un» bottega, Oomo non ve n'6 esem­

pio in tutto il mondo, é la confetteria, 
della signora Mary Evans a SiraoDsa, 
negli Stati Uniti. 

In generale, quando un commerciante 
d<:ve assentarsi per una ragione 0 per>-
rnltrp dal .proprio negozio, 0 si A so­
stituire da una persona di fiducia,, 0 
chiude il tuo negozio a doppio giro, 
pi-rchò alcun Indro vi possa penetraru. 

La s'gnora Maiy Evans ha Inangu-
rato un sistema tutto diverso. Non solo 
il suo magazzino resta aperto gjorno e 
notte; ma quando elle è costrutta ad 
i\43entar.sl por affari 0 par rinnovare 
la merce, si allontana dal nogozin e 
durante ia sua assenza lo abbandona 
camplctamente. 

L'originale commerciante, sì accon-, 
tenta di mettere, dinnanzi alla .vetrina, 
un cartello sul quale é scritto: 

< .aprite la porla, prendete nel mio 
miigiuzino quello cho vi piace: colio-
ualn il denaro nella cassa di sinistra, 
oambiato se occorre la vostra moneta 
nella cassa a destra. 

Io confido nella onorabilità di.tutti i 
miei clienti. 

Mary Bvam ', 
iV. B, Uscendo, siete pregati di obi»--

dore la porta > ,- , 
Bisogna ritenere che gli abitanti di 

Siracusa sleno di una onestà al disopra . 
della media, perchè da sei noesi che 
madama Evans ha aperto il sao ma­
gazzino.ha Yonduto sediotmila- toatole 
di confetti e non è stata derubata ohe , 
di cinque dollari in tutto. 

L a o i l P à più efficace e sionra pei 
anemici, deboli di stomaco- a nervosi é 
l'Amaro Baroggi a Ijascdi Ferro'-China-
Rabarburo tonico - digestivo,-; rioostì,-
tuonto. 

Deposito in Udine presso la Pitta 
Giacomo Commosantti. 

Su e giù per Udine. 
PREVISIONI METEOROLOGICHE 

per la 2" quindicina di gennaio 

Dopo la leggiera 0 più 0 mtmo ab 
bendante nevicata dalla prima quindi­
cina di gennaio sull'alta Italia, nell'E­
milia ed altrove al versante Adriatico, 
il buca tempo che da alquanto si man 
tiene io predominio fra la Spagna; la 
Italia inforioro e la Grecia, ionoltre-
rassi più a Nord persistendo dal. 16 al 
25 circa, su tutta l'Italia superiore e 
negli Stati 0 Provincie limitrofe ed 
estendendosi più oltre ad est. Ĉ osl alle 
persistenti nebbie ed alle sciroccate con 
pioggio scarsa in massima parto e do 
vote all'alte pressioni a sud succederà 
qui un tempo bello ed asciutto pursi.-
stendo intorno al circolo polare ed a 
nord est la mìnima e depressioni se­
condarie a sud nai Mediterraneo. -

Forti.venti del nord andranno però 
spirando ed inveendo con pioggia, 0 
ueviscate al litorale spagnuolo al sud 
d'Italia ed in Grecia nel periodo sud­
detto. 

Dai 25 al 31 circa da prima forti e 
fortissimi venti d'intorno a ponente 
saranno accompagnati sull' Italia Supe­
riore ed al contro da qualche breve 
pioggia 0 nevicata tosto seguita dal se­
reno fino fino al 27 circa, giacché lo 
alte- pressioni trasportatesi quindi nuo 
ramente dalla Spagnu al sud d'Italia 
ed in (trecia daranno luogo a nebbie 
con qualche pioggia al nord specie 
lungo le- Alpi con seguito, al 30 circa, 
di violenti sciroccate. 

— Ci sono.. Eccone una che non fa 
guadagnare le sarto! 

— Eppure non è il denaro cho mancai 
— Fa molte elemosino nel quartiere. 
— E la signorina? 
— I servi la dicono buona come il 

pano. 
— Che età ha? § 
- Vant'anni, non ancora. Voi potete 

ben. capire che con ricchezze simili non 
sì sta ad amtno/fira. 

— TE il manto? 
— Si chiama Vaunoise. 
— Questo nome non mi apprende nulla. 
— Un vicino di campagna dalla parte 

di Borry.... Sembra che ia piccina faccia 
un matrimonio, di amoro. 

— Ah.., questo non è ben sicuro — 
osservò una portinaia. - - Ho visto la 
sposa scendere di carrozza,.., 

— Ebbene ?..-
— Una vera testa da morto... una 

figura esile, pallidissima. 
— L'emozione, diamine ! 
— Il marito è un bell'uomo! 
— Vi pa re ! 
— Affé mia, si .. Non si trovano a 

dozzine gli uomini come lui. 
— Ed è raggiante. 
— Ci ha di ohe.,.. Se ruole potrà 

Ancora i faìii-wtari - Nmi amili 
Mao. mano c|ie lo siliognagnolo del­

l'autorità va sciogliendosi in Questo 
Ormai famosa segreto di pulcinella, a ' 
che le tenebre si squaroiaBO intorno-
AWaffare dei falsari, vengono alla' luca 
fatti cho dimostrano come da lungo ': 
tempo l'autorità tenesse, occhi ed orec. 
chie.aperte per sorvegliare la faeeenda' 
che di tanto in tanto qua e là.saltava 
fuori al lucido apparir di qualche banv 
conota 0 biglietto di banca falsiflaato.. 

Certamente del luogo 0 paziente la­
vorio di vigilanza e porlustra^loBl ha 
merito non trascurabile il brigadiere' 
dei carabinieri Cogo di Buia. 

Questo abile quanto modesto.funzio­
nano appena assunto il comando déllai 
stazione di Buia, e ricordando la, leg­
genda del famoso «regno di Buia», e 
la tradizione delle gesta dai falsi mo­
netari che di quel popqloso. territorio 
avevano oscurata la fama,, fintì dal 
1900 si accinse all'opera per scoprire 
I falsificatori dì moneta italiana e di 
ban-conota austriache. 

Ogni tanto qualche arresto in Austria, 
qualche condanna; perquisizioni qui, ma ' 
infruttuose. 

I lettori ricorderanno come nell'a­
prile decorso da funzionari di P. 'S. e 
dell'autorità giudiziaria furono eseguite 
perquisizioni a Nimis, a Trioesiino, a 
Forgaria, a Buia, a Panna 0 a S, Da­
niele, con conseguenti arrosti di Pietro 
Mazzooco di Antonio, d'anni 68, di'. 
Maoias Alessandro fu G. B., dei' co-' 

pagarsi dello oriìxpniali con le ren­
dite di sua moglie. 

Dei monelli pure s'orano ficcati presso 
alla porta della Chiesa e facevano an­
ch'ossi Io loro riflessioni. 

— Nespole!... E' tutta roba buona... 
Non alle tue nozze si vedranno code 
simili! . . - , ! - • • . 

— Ed,il curato'?.. Ne ha espettorato 
dei complimenti. Il suo soilinguagnolo, 
non si fermava, 

— Diamine, pagano bene. 
— Corbezzoli! 
— Ne hanno del ben di Dio, 
— Ingiustizia! 
— Uffi­
c e r à d^l sussiègo in chi assisteva 

alle nozze. 
C'era i r flore dell'aristocrazia pal'i-

gina, ma questo matrimonio cagioiiava 
più d'una delusione. 

La signorina di Charnay ora tin par-^ 
tito superbo, molto desiderato', e si bla-' 
simaya altainante la duchessa por , la 
sua scelta. 

Non si dubitava nemmeno ctie non 
l'avesse imposta lei a sua nipote, la 
cui dolcezza era tanto nota quanto il 
cai'attere dlspotloo dell'italiana, 

(CeniinuaJ, 



«IL IVRIULIM ik il *olo giornale della oittA che dia in premio ai suoi abbonati un regalo di reale yaloro, una BICICLETTA da viaggi o 
de) preaxo di L< 3 0 0 espressamente costrutta, dalla premiata officina T. D£ LUCA. 

IL F R I U L I 
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nlugl Ida PnpiouUi o 0 B di Oiu.uEtppo 
0 di un ce r to Niootora, 

P l i turdi aiioorn tu a r r o s t a t a una 
donna, co r t a Stéfanut t i Mii'Idaltina, 

P e r ò a l lora si t r a t t a v a di spaccia tor i 
di mone ta : fa l sa i tal iana ' ; lo r i c e r c h e e 
lo p r a t i c h e furono Inogho, l ' I s t ru t tor ia 
iaboi'iosissiitiu, ma poco a nulla si è 
potuto assodare , Ma quosti indir idui 
furono aempro luuntonuti in ca reer» , 

beg l i a r res t i del Dultitil a Caporo t to , 
• do! Po t ton l i ckur a F iumo e dogli a l t r i 

avvenuti in questi giorni è iiiutile par­
l a r e perchè li abbiamo na rat i già 

Solo aggiungiamo che la moglie del 
Bii let to flnoi'a passata col . sopranomo 
di . ;Prospóii4' 'è"li iveo6 MattiUzii Maria 

, d i ' .Domenioo, d a lungo tempo t enu ta 
d 'àochlo dal b r igad ie re di Buia , e ohe 
l ' a r ros to di lei avvenne pe rchè fu de­
nuncia to da ce r to Lnigi Sinicco, a r r o ­
s ta to a Lusevora . 

I nuovi arresti 
L'u l t ra ndtfe in tan to noi pressi lìi 

Ta roen to ed Ar tegna vennero fatti nuovi 
ed Importaptt a r r e s t i i oui nomi non 
si conoscono ancora a l l ' ln fuor i dì que l l o , 
p i ù . impress ionan te , del la g o v e r n a n t e 
del bav. BoocUmann ex colonnel lo au-
atiiUco. 

B ' ques ta ao r t a Mar ia Tusolini da 
Gbr ta le tnàlpitata Comell i , bel la e for­
mosa' donna,' òonosoìutisslma in Tar ­
oento e dintoro! , 

iJa perquisizione p ra t i ca t a in sua 
ea tó j r i su l t ù . in l ru t tnosa , 

ÀUri duo a r r e s t i segui rono in Ar-
togji» od u n . a l t f o e -Sa rn iceo . 

F i n o a d j o r a gl i a r m a t a t i , a o n o q n i n -
diqi'Cdoi (jiiali ntì'n si possono darò an-
eo?g';i D o m l ' p j r e h è l ' a u t o r l t S i d qliosto 
si : 'n iàat iona ' tut t 'bra ' muta . 

£! '6sranito ' cosi Anito lo oparaz ionl? 
Crediamo di si , se teprechè dal le con­

fessioni degli , a t tua l i a r r e s t a t i non 
e m e r g a n o nuovi fatti e nuove e- mpli-
cazioni. 

ALLA BONIFICA DI AVASINIS 
La ver tenza fra operai e p ropr ie tu r i 

pei lavui'i a l la bonifica di Avasinis — 
di oui abb iamo già fatto paro la — non 
potò anco ra e s se re r isol ta , ma lg rado 
le di l igenti od amorevo l i p re s t a i ion i 
dui r . P r e f e t t o o doll 'on. Ca ra t t i . 

f,a v e r t e n z a , ' d o p o le t r a t t a t i ve la 
bor iose dei glorili scorsi , è ora a questo 
punto : gli operai ch iedono cho lo paghe 
siano fatte in contan t i , ed ogni quin­
dici g iorni , 0 che la inedia della paga 
non sia l imitata a cent, 2 5 a l l ' o ra come 
proponeva l ' i m p r e s a . 

Sper iamo cho su tali eque r ich ies to 
possa seguirò un solleci to componimento-

D e o e s S D s L 'assessore- Pico è s ta to 
colpito dalla sventura . 

Gli è mor to il padre cav, P i e t r o 
gi& s e g re t a r i o a l l ' Iu tondsnza di finanza 
o ra pens ionato . 

S r a na to a Bordano il 31 d icembre 
1827 . 

Nel la sua lunga c a r r i e r a p res tò se­
gnala t i servizi a i ramni in is t raz iono dello 
Sta to , Funzionar io colto e ze lante ebbe 
s empre la s t ima e considerazione del 
super io r i e col lcghi , 

In cittii lascia la rgo r impianto nel la 
numerosa ce rch ia di amioizie e cono 
soeuze. . 

Al figlio ed al la famiglia lo nost.i-e 
più vive condogl ianze . 

B u o n a u a a n a t a . 
Offerte fat te alla Congregaz ione di 

Caril i i in m o r t e di 
Lavinia Voniart-Feragliù : Famìglia Cromese 

Rliiiiirdo lira I. 
Coiti Osualdo : Tarn Gìov. e Conp. lira 1, 

Ballico Qiovanai; Btilii» Pietro a Q, B. tu 
Oiuisppo lira S. 

Dal Zso-Zamparo Rtglaai franencliinfa Vit­
torio tira 1, MatsgDini Oìaoomo 1, Praacaioo 
Mlnìainl I. 

Plltoni Odorlco, di Codroipot Folluo Lao-
nardo lira i. 

Panali Valantliia i Paniglii Cnogbl lire 1. 

Alla « Casa di l l i covc ro > in m o r t e di 
Lavinia VantgriDi-Feruglia : Leonolai Paolinik 

lira I. 

P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronici in 
m o r t e di 

Lavinia Vsaturiui-Fsraglio i ^Dormiseli Fran-
usaco lira i. 

Al la «Colon ia Alpina F r i u l a n a » in 
m o r t e di 

Lsatani Catarina i Avv. BnillD Driuiai lire I. 
Ai Comita to P r o t e t t o r e d e l l ' I n f a n z i a 

in m o r t e di 
Valantioo rag. Paiioli : Angolo Oanlalìa lira 2, 
Caterina Leslanii Romano Antonini lire I. 
Maria Antonini Fior e di Frani Tran, di 

iUfoggla I Furi ani Oiovanni ìit» t 

Osservazioni metoorologiche. 
;ilazione dì Udine — K, I s t i tu to Teon ic i 

15 - I . 1903 or- 9 ore 16 ore ZI 

Har. rid. a 0 
Alto m. Itfl.lO 
[tvello dal raara 780,5 750.ft 7A2.0 
Umido relativo 100 59 B7 
SlAto del aiolo «eroso •erMO Bonao 
Acqua aail. uim. 
VoIocllA à aìre- — • m —. Acqua aail. uim. 
VoIocllA à aìre-
ziono dol vento calma 2.B 9.IÌ 
T«ri9. cantìgr. 0.4 2,8 0.2 

16/1 

maasima 
jfj Tamparatura mìainìa . • . . . 

minima ali'aparto 

I6J Tomperainra " ' " ' ' " ' ' ' 

768.1 

i 
4.7 

minima ail'apartu 
Tempo proòabiis 
Venti forti o modar*tf vettsatrionali sul ver­

sante Adriatico,' deboti o moderai altrove. CielA 
vario, mare alquanto agitato. 

. i i^z ino 23:2S:X •CTcLlae 1 © 0 3 

fiéP l 'Eaposizione 1903. 
; jL MANIFESTO-RECLAME 
In seguito al la p resen taz ione dei boz­

zetti di cui .abbiamo fatto paro la a 
suo tempo, voniva dato incar ico al 
ch ia ro prof,' G,. S i roono t t i ' pe r 1» raodi-
floj»zip^HoJ'".n..d6Ì,81)9} bozzetti da aom 
plétai '^:-¥on; 'àl t róv " •. ' ' ' ' ' ' 

N.8.„,d,9.r.ij;6!..n(> bot.zetto definitivo ohe 
e b b e i 'approvuzi.one dal Comita to e ohe 
sa rà quindi ^/fl'la,ta'..''illó} Stabi l imónto 
P a s s e r o poi"Jl'gseoijzipnei cosi cho ì nia-
oife'iti-ròclàjì;'é''^potiiànno usci rs . alla ilno 
di f e b b r a i o , ' ' ' , '• ^ 

il moWtio-del ' manifesto è cost i tu i to 
da u i w ' b e l l à ' f i g u r a ' d i donna col busto 
e ro t t o 0 le bracc ia vtjite a dogli in­
t recci di l 'a la i ' sorgent i do ,un v a s o ; i 
rami scompaiono in una fioritura dif­
fusa. Uè, . òtii, appìi.ipno dallo sc r i t t e , 
Agricoliurd, Jndttst'ria, Arte, Sport, 
Cooperuìiorie,- Istruzione • 

Noi ,mezzo dei manifesto, i n u n piano 
loiitunq, appa re lo scorcio di Piazza 
Vi t to r io Kqianuelo, con la colonna del 
l eone c h e ' ' s p i c c a sul lo sfondo del ia 
loggia di San Giovanni , . 

Il manifesto è di o t t imo effetto e rag-
glu 'nger ì b e r t a m e n t e lo scopo prefìsso,' 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa se ra , a l le o r e 20 ,30 , lezione 

sul tema : Storia d'ItcUia seguito Hno 
al 1870. ~ - Docente prof, G Rove re . 

J I 4 e u i l B P e f a l s e i n t e r p p e » 
t a x i o n i e a p reven i re postumi lagni , 
r i cord iamo in tempo ai nostr i abbonali : 

1» cho a v r a n n o . , d i n t t o a c o n c o r r e r e 
al p remio della splendida Bicicletla da 
viaggia, espresaamF'nte cos t ru t t a dalla . 
p remia ta -fabliri.oa T. Do Luca (del va­
lore di L> 8 0 0 ) s o l t a n l a quegli ; 
abbonati c h e a v r a n n o versa to all 'Ain- ' 
ministri izione l ' a b b o n a m e n t o annua le 
a n f e o i p a f o di Uro \fì por il 1003 , 

2° ohe col g iorno 31 scade il t e r - i 
mino utile pe r il ve r samento , poiché i 
alla mezzanot te del 31 gennaio avr^ 
luogo l ' es t raz ione a s o r t e del p r e m i o 
suddet to . 

L a o o m m e m o p a z i o n e d i 
V - E . Il", sarii tonuta domenica pros­
sima per iniziat iva del Circolo lAbe-
ralé Oosliluiionale al T e a t r o Minerva , 
a l le ore 10 e t ro qua r t i an t . 

O r a t o r e l 'avv, dott , Vi t to r io Avrose 
di Legnago, P r e s i d e n t e dei Consiglio 
P rov inc ia l e di V e r o n a . 

P p o w i n o i a l i f o i * . t u n a l i < L ' e ­
s t raz ione dei premi fatta daiVAdria-
lieo, t r a ì suoi abbona t i , h a favori to 
t ro nos t r i provincial i con t r é p remi 
da Uro 100 roiaseuno e cioè i s ignori 
Giuseppe Cesa di S teveuà di Canova 
(Sacile), L e o n a r d o {Sartori di Maniago , 
P i e t r o BuUoni di Cividale. 

IL FRIULI 
il più diffosp nella Cittèi o Provinc ia , r icchiss imo di co r r i spondenze e di colla­
borazioni , di notizie a g r a r i o e commerc ia l i , r innova pel 1903 i suoi abbona­
ment i al prezza di 

P E R UN ANNO Li re IO | P E R UN T R I M E S T R E Li re 4 
P E H UN SEMESTRE » 8 j E s t e r o P E R UN ANNO » 8 8 

Ed a d imos t r a r e ai l e t to r i la sua r iconoscenza pe r il s empre maggior 
favore di che essi lo c i rcondano e pe r il notevole aumen to di diffusione r ag -

'!giunto d u r a n t e l ' annata , . / 

' .'dà, ìxx doaao a i SVLOÌ a. 'b'boxxatl p e l I S O Q 

Una bicicletta da viaggio 
. ultimo modello cou karler circolale e ruota libera 

fanale acetilene — pompa pneumatica — busta acces.sori 
fatta e sp re s samen te c o s t r u r r e nella p remia ta offìcina T i D E L I I C A 

La bic ic le t ta del prezzo di 

Lire 300 
v e r r à sor tegg ia ta davant i a notaio la sora del 31 genna io 1003 fra tu t t i gli 
abbonati del Friuli cho a v r a n n o ve r sa to per tal g iorno l ' abbonamento annua le 
an t ic ipa to di L i r e 16. 

Cred iamo di ave re co.>ii, nul la modestia dei nostr i mezzi offerto agli ab­
bonati del Friuli un rega lo apprezza to , poi vantaggio di quosto ognora più 
piffuio mezzo di locomozione, a per la ({ualità dol l 'ugget lo che t o r n e r à di pieno 
g rad imen to del fo r tuna to v inc i toro I rs t tandosi di una vcrn 

BICICLETTA MODELLO 
per solidità, scorrevolezza ed eleganza 

. L a bic-cIettH è OMposilii luilla ve t r ina del 

ozio Bardusco in Via Morcatovecchin 
Ol t r e a que,«lo dono s t r a o n l i n a r i o 11 Friuli oflro 

<$»-<$ gra tu i t amente a tutti gli abbons t i annuali §»^ 
Un bellissimo Calendario friulano 

in olegarito m o n t a t u r a apposi tamonto eseguito e rcciinto lo offemeridi re l igiose 
f r iulane, le r u b r i c h e dei merca t i ole. Ino l t ro 

Un altro Calendario friulano commerc. a foglio 
Tut t i gli abbonat i av ranno pu re dir i t to » 

± 0 0 O a x t e d.a •visita, "U-ltìmo t i p o 
al solo prezzo di 5 0 c e n t . I n o l t r e abbiamo pu re o t t enu to favorevol i combina­
zioni poi nostr i abbonati ai seguent i 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Friuli e Scena Illustrala ( la p i ù , r i c c a ed a r t i s t ica r ivis ta mondiale 

ohe da sola costa in abbonamen to L. 10 50) 
Friuli e La Stagione (il migl ioro g io rna le di Modo proscol to da tu t to 
lo e legant i s ignore che da solo costa L 8) 
Friuli e / ( Figurino dei Bambini (il noto g iorna lo di modo in­

fanti le che da solo costa L. 5) 
Friuli e La Domenica dei fanciulli (giornalo di r ioroozione e d ' is t ruzione 

p e r l a g ioventù , se t t imana le a dolori uho -da sola cos ta L, 5) 
Friuli e La Moda Éullerick (la più pra t ica guida di mode femminili 

con figurini e modell i ohe da solo costa L, 2) 
Friuli e La Gazzetta Agricola (il r epu ta to per iodico se t t imana le 

p r o m o t o r e del ia Cooper , Agr io . i t a l i ana che da solo costa L. 4) L. 19.—-
Tut t i ind is t in tamente co loro che fa ranno quest i abbonament i cumula t iv i , 

a v r a n n o ino l t ra d i r i t to ad 

altr i ppomi gratuiti 
«DOLCE B I G L I E T T O » copia di quadro a olio su tela 

20 cartoline con monogramma personale 
16 cartoline-l ' i cordo di Fi renze 

Questi pe r gli abbonati a l ia « Scena Illustrata t. E gli abbonati alla Gas-
xeita Agricola r i coveranno pu re gra t i s 1 ' " A n n u A P i o A g r i c o l o l l l w t t t l > a i < 0 
p e l Ì 9 0 8 II grosso volume fuori commercio, interessantissimo per gli 
agricoltori. 

Dirigere vaglia o cartolina-vaglia nWAmministra­
zione <FriuU> — Via Prefettura 6, Udine. 

Noterelle seientiflche 
I d l a i u n A t o p i 

ho stomneo, m e d i i o i e lo p rop r i e con­
t raz ioni , ci Insegna il t empo oppor tn o 1 
in cai il nos t ro corpo sento bisogno di 
r i forni rs i di cibo. 

Una mala t t i a vieno sempre nccom-
psgna ta dal la febbre, od il co rpo am­
mala to sente pochissimo bisogno di 
cibo, anzi in c e r t e afflizioni esso può 
s ta ro quindici giorni ed o l t r e con solo 
qua lche piccola sostanza l iquida. 

Duran te la crisi il corpo si mant iene 
con ciò ohe aveva immagazzinato di 
g ra s so 0 di a l t r i tessuti ne rvós i , eco, 
— 0 perc iò gl ' intest ini invoco di pren­
d e r e a l imento dal loro in te rno , lo as­
sorbiscono es t e rnamen te . 

E ' assodato che solo lo s tomaco sente 
gli stimoli dal la fame e da ciò some-
gue , cho se noi prendiatdo un anes te ­
tico pe r bocca, possiamo benissimo 
v ivere e l avo ra r e per divers i giorni 
senza mang ia re . 

E ' r ipor ta to ohe, fra c e r t e t r ibù di 
indiani de l l 'Amer ica cen t r a lo , ì gue r ­
r ie r i hanno la forza di r e s i s t e re a lun­
g h e fatiche e privazioni vi t tnali con la 
sola masticazione di foglie di K o k a , 

La Cocaina In medicina si usa qua le 
anes te t ico e s t e rno , quindi negli uomini 
non agisce i n t e rnamen te come cibo nu­
t r i en t e , ma soltanto qua le anes te t ico 
del lo s tomaco. 

Se si disoìoglie la cocaina in piccole 
dosi in bot t igl ie piene di q u a l c h e 
acqua universa le , non viene minima-
tnente s cope r t a ed il t r u c c o dol digiu-
na toru in racoloso à fatto. 

Cìaindi i famosi digiunator i approfit­
t a r o n o di ques t e cognizioni pa r po t e r 
imporsi allo ignoranza del pubbl ico . 

Vi sono a l t r i anestet ic i che si po t r eb ­
be ro usa re por po te r d ig iunare , ma la 
cocaina, credo, ,'ia una sostanza de l le 
meno dannose a l l 'uopo. 

T i to Wesmt 

L, 24 50 

L. 8 2 40 

L 2 0 . — 

L, 2 0 , -

L 17.50 

RENDITA r. -\ . 
„ 4 '/. •.', . . . 
» 3 ' / . • - . . .' 
, 3 •;. . . . 

Abitini. 
Ounea d'Itulia. 
Ferrovie Meridlonftlì 

> Mediterraacfl . 

(Mibli[|azioni 
Ffirrov Udine-Poatotiba 

„ Uoridiooali 
'„ MeditarrSQOQ i "/g 
„ Italiaue 3 " « 

Cìitit di Roma (K " oro) 

Car te l le 
Fondiaria Banca Itilia 4 <', . 

g . I. 4 ' . ' , . » / . 
„ CafSt R., Milano 4 % 
» . " » ,» » " "'• 
„ Itt. Ite!, Kiinia 4 °/° 
, Idem 4 V, 'U 

Cambi (cheque!) - a v i s t a ) 
FLanoia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Goriranift (marohì). 
Austria (corone) . 
l^ìctroburgo (rubli), 
Rumauìa ( l e i ) . . . . 
Koova York (dollari) . 

102 
108 
S8 
70 

9IS 

40» 

499 
846 
604 
34B 
513 

605 
517 
512 
515 
605 
516 

100 
25 
122 
104 
!65 

26 

TUTTI 1 ftlORNI 
dall» ora 18 mei». 

tMaiisi alla Pasticceria DORTi 
VIA MEIICATOVECCHIO, 1 

Tutu i Oiovedi e Domeniche 
meringhc e storti alla Panna 
di latteria. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
e mst 

Z^a t r a z i o n e e l e t t r i c a n e l l a 
Gran. B r e t a g n a e n e g l i S t a t i 
U n i t i . 
La Gran Bre t agna possiede giii 4800 

ch i lomet r i di linea fe r rov ià r i a e l e t t r i ca 
e un mate r ia le di 4S00 ve t t u r e , 

P e r ques te costruzioni e per l 'eser­
cizio di t raz ione venne impiegato un 
capi ta le di c i rca cinque mi l ia rd i . 

La Gran Urolagna è la nazione d 'Eu­
ropa ove le costruzioni di fer rovie e let­
t r i c h e h a n n o r i iggiuota un magg io r svi­
luppo, piccola cosa però in confronto 
di que l lo che si è l a t t o negli Sta t i 
Uniti d 'Amer ica , ove le ferrovie elet­
t r i che hanno una lunghezza to ta le di 
320,000 chi lometr i e il ma te r i a l e ro 
tab i le è di c i rca 60,000 v e t t u r e ! 

Nel la sola cil tk di N e w Y o r k , at­
tua lmen te abi ta ta da 3,700,005 iibitanti, 
vi sono 1549 chi lometr i di ferrovia e 
t r a m s eleXtnoi, 

Camera di Commercio. 
Corso medio doi malo i ^bbìiei e dei cambi 

del giorno 16 gennaio {903 

o o n f t u l t a x i o n i 
ogni g iorno dallo o r e 11 ' / , a l le 12 ' / , 

Piazza Morca tonuovo (S. Oiacomo) n. 4 . 

Acqua di Petanz 
dal Minis tero Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I '̂ UO Cert l t loat i p a r a -
men te i ta l iani . I ra i qua l i uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t i t I — uno del oomm^ 
0. Quirioo medico di $ • M . V H t o P i » 
E m a n u e l e I l i ~ - uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S> 8 > L o o n e X i l l 
— uno del prof. comm. fuido liaccetli, 
direttore deila Clinica d e a e r a l e di Roma 
ed ex U R i n i t t t r a de l la P n b b l . I s t ruz 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A . W. 
R A D D O - U d i n a . 

D'AFFITTARSI 
Dal pr imo n o v e m b r e è d'affittarsi fuori 
P o r t a Cussignucco casa anche a m m o -
bigliata di 5 s tanze, t inel lo e cuc ina . 

Rivolgers i a l la redaz ione del Friuli. 

d ' i t a l i ano , di i a t i n o e 
di g reco — Prof, A. 
FADINI — Piazzale 
P a o l o Diacono, N . 3 , 
fuori por ta S, Lazzzaro 

f ^ r lcorreto , 

ciirWSÌlPEHflBlIìE 
Tintura Istantanea 

n. siizion snrlugtilB Agritii 
111 USIn> 

I campioni della t intura presen­
tati dal Sle-. IJoioTico Re , bottiffJie 
N. 2 - N. 1 liquido incoloro, N. 2 
liquido colorato' in bruno — non con- • 
tengono né nitrato e altri sali d'ar-
g-ento o di piombo, di mercurio, di j 
ramo, di cmlmio : né altre sostanze 
minerali nocive. 

Vdtne, IB gtmabi 1891. 
il Direttolo 

Prof. G. Nallino 

QiUSeiipe Borghnlti MrfUore reiyonimM', 

I e r i al le oro 2 30 pom. sp i rava suro 
numonto a 77 anni il 

C A V . P I E T R O P I C O 
seg re t a r io di f i nanza a r iposo, 

La moglie , i Ogiì, lo figlie e lo n u o r e 
con do lore danno la lu t tuosa notizia ai 
parent i ed amici p regando l i di non 
offrire corono . 

Udine, 16 gennaio 1003. 

I funerali segui ranno saba to 17 oorr , 
al lo o ro 0 ant. , pa r t endo dal la via 
Ronch i n. 39 p e r l a Chiesa dol Car ­
mine, 

II p r e s e n t e annuncio servo di par to-
oipazione persona le . 

Grande assortimonto 
ijibri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— ^ Prezzi onestissitni 9 — 

S Ò P R T S C I B P B fiOlMà 
• presso il Negozio 

Biciclette e Màm- k Mn 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica"^^ 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

P l f - e m l a t o o o n m e d a g l i a d ' o r o 
all 'Esposizi i ine Campionar ia 

di Udine. 

Da aliarsi S É -.iill'aciiaa à al selli 
Invoneiona àaì tu ohìmìiìo /armacisla LulBljSuniir 

Unico p rop r i e t a r io della genuina r i c e t t a 

Giordani Giordana (Kugng^ua) 



I L F R I U L I __, 

Le liisepzinni per il "Frinii,, si rieevonfl eseiiisivamBnte presso l'Aiììministraziùne IÌBI Biornale iii Udine, Via PrfliBttara fi. 6. 
•r^^,i 

PEEZZI DI MASSIIHA CONVENIENZA 
Premiala Fabbrica Bicicletle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Gussignaceo, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

fmpianto c o m p l e t o p e r ia n i c h e l a t u r a , r a m a t u r a e i n c i s i o n e g a l v a n i c a - V e r n i c i a t u r a a f u o c o 

, NEGOZrO 
UDINE - Via Daniele tain, N.IO - UDINE 

QRANM DEPOSITO 

ecoe oco>) 

175 

de l la Fa!rbriche E s t e r e più acc««atiitaia 
(Whel ler e Wiison - OQrkopp - Grttzner - Junker e Ruh - Maid.MeX « Wailep - H u m b e r -SAdier - S t a y r - Opei 

B I C I C L E T T E Ofe LUCA da l i r e 2 5 0 a 3 5 0 - B i c i c i e t t o r a c c o m a n d a t o l i r e 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accossoi-i — Pcv./i di ricambio — Aghi per macchiuo da cucini — Coperture vulcanizzate, Uunlop originali, Pirelli, eco. 
Camere d'aria di ogni provcuieuza e qualità, 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Pastlisjile' I J J E P A S T I G L I E ) 

della Madonna della Salute 
COSTfifl la TOSSE. CAI MANTI B SOLVESTI 

eolio riiUimu portato delia s'̂ ionKa o dulia oaj}orì<}nzu 
Guarìsoono qualunque tosso anche la piii ostinata 

S o n o 11 p i ù s l u c o r o r l m o d l o 
CONTRO 1» TObaE CANLSA. 0 il SINGHIOZZO LONVDLSO 

Esclusiva Pi'opi'ic'tii dèuTFARMACIA DEI GASALI 
di a,. A l - . 1 3 B I t A . J N I - B o l o g n a • 

Vmizi) Ciiiit, 5 0 in bCiitnIu 
Lti-laudo cartotinu-vugtla di L. 0.6S ei EipedÌBCG una scatola-

Di L. i.lS L'UO auatolQ frunclie. 
Deposito prea»} to Siabilinunio C, BONAVIA e Figlio 

Orario Ferroviario 
Partent* ^.^rtìii r^afUnu 

*A DDIMS k TSnf iSM BA Va»l!l(lA A ODIMI 

0. Lio ».B7 D. i.4b 7 . i 

K. B.20 1207 0. 5.10 10.0'. 
I). ll.'iS 14.10 •>.• 10.46 le.sF 
!•(. 13.20 (S.01 0. I4.t0 17. 
M. 17.30 23,28 0. 18.3'» 33.25 
D . ' C . ? S f.H fi* M, !S.3f 4.40 

GOTTA 
Reuimatiamo a r t i c o f a r c a c u t o - Nefriti a c u t e 

guaviscóao' con V aso del 

r » N E O N •=--
Unico pei- la emissione dei calcoli - Non ha azione cumulativa 

L. 

(ranche 

6.00 

(li parto 

Prezzo : L. 5, la boltìglia — Per 

CURA COMPLETA 4 flottiglia L. 20 

In vendita p r e s s o I' i s t i tuto c h i m i c o d e ! 
Prof . Gugl i e lmo V e t r à n o 

NAPOLI — Via Roma, H. i 0 6 (Largo Carità) p, p. 

» A ODINr A .-QSTBHB*, i»A ^QVr . Eli ' UDIKF 

0. 8 17 010 0 . 4.B0 7.38 
D. 7.68 4.56 T). 9 .28 H.06 
0. 10.S5 13.39 0 . 14.39 n.ofi 
0, 17.10 ÌD.IO 0. 1«.56 19.40 
0. IMS f,0.«5 ; U. 11>.!9 «l.Oti 

9A naiMR A TKUgitTS ; BA TJtIJIST» A t » n » 
0. 5,3fl 8.45 K. 3,20 7.32 
D. S . - 10.40 M. 9. 11.10 
U. IB.t2 18.46' . 0. i6,35 • 12.55 
(». !7,26 «0.S0 D. 17 30 2 0 . -

DA fS9ì«JI A OIYIDALI . SA C l T U A U i A TjmvW 

U. 6.— 8,30 \ M. 8.55 756 
li . 10.12 10.3» : M. 10.53 11.18 
M. 1I,<0 18.07 j M. (2.35 ÌS.06 
U. IS.Ob 13.37 1 U, 17.15 17.48 
>l. ìl,?S f'JOÌ 1 M. 82.— 22.30 

U OASAmBA A p o a r o e s . IDA POKTOQK A ( U B A M A 

À 9.25 10.05 1 0 . -g.ai SOS 
9. 14..11 15,18 . 1 0. 1S.10 13 SS 
«, 18.37 IQ.fO' ! 0. 20)1 30.60 

UDINI a, RIOHQIO TXHBZIAITiKSZlA S, &10B010 DDIHI 
M. 7.24 D, 8.12 10.45 D. 7— M. B.O.'i 9.53 
ik(.14.31 M.Ì4.1S Lg.30 M.10.20 M.14.50 15.50 
M. 17.S0 0,18.57 21.35 lo. 18.25 M.20.3021.16 
» A OÀMiKei A HPIUUB, DA ?PILlSt04 A tfASARSA 

0. ».15 10.— i 0. 3.!6- 8.5! 
M. 14.85 15.25 M. 13.15 1 4 . -
fi. 18.40 10.2S 0 . 17.30 !R.)0 
UDINI a. OlOR^IIO T R l i a T a l T K I l S T B S.GEOKaiO UDINt 
M. 7.24 D. 8.12 la.4U '0, 8.80 a. 9.5 II.S3 
U.13.16 0 .14 .15 19.41) |M. 12.80 M.14.60 16.05 
M.17.5e D, 18.57 2 g . l S ID. 17.30 U.20,30 21.2? 

R< Farmacia Z a r r i - Bologna 
ENRICO VÌGNOI.I, Successore 

Specialità della Ditta i 

MENTO LINA 
contro il mal di capo e il rslfi'&rl(l»ro 

L. 0 50 la toatolefta - Pur posta L. 0.15 in più 

Eccellenti VINI DA 

PASTO a prez'/>i mo­

dicissimi, presso Ago-

stinis in Codvoipo. 

.V V l'visì in quarta pagina a prezzi, miti. 

SMaiO BEU.4 TBAMVÌA A -f-iJOBB 
Parttnjt Arrivi t Parisnzt Arrivi 
U UDINI A I DA. A UDIKS 

x . A. a. T. a. DANiDi,«!a, DANiaLi a. T, « , A. 
8.15 8.30 1 0 . - r, 7.20 8.31 9 . -

11.20 11.35 1 3 . - 1 11.10 18,25 - - . -
nm \6.5 \6.3r; \s.55 15.10 iB.sr 
17.36 17.f0 li).20 i 17.3) .'8 4% 

Jk^Jb^Jk^A ... Jk^J^Jk^ 

I : ISTANTANEA 
I Saiiza bisogno d'operai a oo)i tu tt« 
E facilità si può luoidare il proprio, 
S mobiglio. — Vendesi presso l'Am 
f ministrazioue del Friuli al pi'ezao 
' di Cent. 80 la lìottiglia. 

LA RICCIOLINA 
•zen «rricciatrica insuperabile <ìoj capelli preparata dal 
l';i.'\lKii (l'iC'ji il, f'.tmis, é asaolutaiaenta la ini-
ihoYiì iV 'jQHDtc vft ti'i ^ono in cpiDRiercJD. 

!.'tintfien.io iucc(.'.»ist> ottenuto fì,i ben 6 anni è una 
mi 'min lo' mo miraMle. elTetto. Basta bagnare alla aera 
\( oi'ttiiw loiaiiintr, oci capelli porche qsD$ti restÌB» 
lulcniliitmiinn" ,j,/ricciali restando tali per una aetlimana. 

')KU. 'irittiî Ha é coufeslonata m elefante astuccio 
Rot <ìiinê A< -rVì urriccifltorì xpeciaU a nuoTo sistema. 
<«.> i^mtr >n h o K l i C l l e d a d . I .SO « L . • . « « 

))ep04'.t(j ueneralo presto la profumeria lUVVONIO 
LdìiHiPUiA - a. Sitivatore 4836 — V e a t i s l a , 

Deposito in Udine 
giornale <1L l̂ RIULl >. 

presso ^Amministrazione del 

fQO00OO800OO0»»»8f OCOOOOOOOO» 
o o 

l.<AVor|l llpoii;ratieli e p u b b l i c n z l o n l d'Ojgnl Q 

g e n e r e si S5»vi^iiìtitimia n e l l a lìpii>^i'al!a de l 9 

^HlS@!i>»at« a prox'Al «I3i i t i t l n eou'veiiXen'xa. Q 

8 

ha. Migliore tìutuia del Mondo ricouosoìnta per tale óvuoqua è 

'"OMJO tO)^' 

'Acqua della Corona 
preparata dalla piemlata FtoAimerla 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^8-23-34-25 

POTESTE RISTORATORg 
del òapeiU a d«Ua barba 

% Quesu nuova preparazione, non essondo nua delle solite tinture, poSiiede. .ìntte 
£ l'I fucoUa di Wdonaro ai cnpejli ed alia barba, il loro primitivo e naturale colore.' 
i,- ILssa è la pSù iraptdA ftBntturn progrosNBvia che si conosca, poiché 
b! .-;c".uacM m a o e k f l a r ^ a i f a t t o la pelle e Iji biansheriijf in pochissimi gporai fa òt­
ti iioere ai. capelli ed alla burba un « a s t a ^ n a e n e r e p e r f e t t i . La più prefe-
fl riblleitl l e altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
^ l'.'iu costacdo soUauto che ^ ' 

I U r o OUB la bottigUtt. 
i Trovasi vendibile presso rUfiicio Auanozi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
ì frefetlnra N, iS. 

i | "" . . ' l ' . " 

Odine 1902 — .Tip. li. Bardasao •**??? 

http://Al-.13BItA.JNI

